TESTIMONIANZA DI MARIJA DEL 30 LUGLIO 2007
(stralci)
“Tutti quelli che vengono a Medjugorje diventano delle mani estese della Madonna. Una volta abbiamo chiesto alla Gospa di poterla toccare e Lei, durante una delle sue apparizioni ha acconsentito che anche la gente presente potesse toccarla. Ci ha detto di prendere le loro mani e di condurle verso di lei. Ogni volta che la toccavano, però delle macchie rimanevano sul suo vestito. Le abbiamo chiesto cosa fossero e Lei ha risposto: “Sono i loro peccati.”. 
Un giorno chiedemmo alla Madonna quando fosse il suo compleanno e Lei rispose: il 5 agosto. Così decidemmo di farle una festa e di preparare una grande torta per Lei e per le persone che sarebbero venute con noi all’apparizione. Non sapendo quale tipo di torta potesse piacere alla Madonna, decidemmo di metterci sopra delle rose di zucchero. Quando la Madonna apparve fu molto felice della torta e ascoltò con piacere i canti che tutti avevamo preparato. Era circondata da angeli che sbattevano forte le ali e Lei spiegò che quando sono contenti sbattono forte le ali, mentre quando sono tristi le sbattono poco. Noi Le abbiamo dato una rosa di zucchero e la Madonna l’ha presa. Il giorno dopo, però, siamo tornati sul posto per cercarla, convinti che la Madonna non se la fosse portata dietro. Cercammo quella rosa dappertutto senza trovarla e capimmo che la Madonna l’aveva davvero portata con sé. Segno che ha davvero condiviso tutto con noi, come fa con la nostra vita. Quando penso alla Madonna, io raddrizzo la schiena. 

Noi abbiamo davvero capito l’apostolo Giovanni e la frase: “Ecco tua Madre.” Una madre, una maestra e un’amica. Quando ci siamo innamorati di Lei, Lei ha proposto un cammino e, piano, piano ci ha portati a Gesù. Un cammino che dobbiamo continuare a fare.
Chi è invitato a Medjugorje è invitato a essere una mano allungata di Maria.

Vicka e Jakov hanno visto il paradiso. Credevano alle apparizioni, ma avevano paura della morte.

Ci possiamo truccare e vestire bene per essere appariscenti e apparire o per sembrare più giovani, ma siamo sempre della carcasse e, al massimo, possiamo vivere 120 anni. Ci crediamo eterni, ma la Madonna è qui per dire: l’eternità c’è!

Noi siamo stati sottoposti a tantissimi esami per accertare la nostra sanità mentale. Un giorno la polizia ci affidò a una psicologa che doveva accertare eravamo sani di mente. La psicologa non solo affermò che eravamo normali, ma disse che i pazzi erano coloro che non credevano alla nostra sanità. Poi questa donna si convertì. Un giorno ci fecero fare un test che consisteva nel rispondere a 1000 domande, alcune delle quali molto stupide. A un certo punto Vicka si alzò, dicendo che non ne poteva più e che non avrebbe finito il test, perché certe domande erano veramente assurde. Ma noi la convincemmo a terminare il test, così avrebbero capito che non stavamo mentendo. così, quando viene un giornalista che vuole mettere in dubbio quanto affermiamo, io gli dico: “Torna quando hai un documento che attesta che sei normale, perché noi lo abbiamo già”.

La Madonna dice: “Chiedete, e io intercedo per voi presso Dio”. IL cammino che ci ha proposto è la via della santità. Noi siamo tutti di Dio, indipendentemente dai movimenti. La Madonna dice: “Svegliatevi da questo sonno di incredulità. Pregate per il dono della fede”. Lei ci vuole aiutare attraverso i messaggi. Dobbiamo approfittare di questa grazia. Non attaccatevi a niente e a nessuno, ma a Dio, perché se abbiamo Dio, abbiamo tutto, abbiamo la pace. Perché solo in Dio è la pace.
